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Note informative su scheda e ordinamento

Per agevolare l’utenza nella consultazione dell’inventario on line si ri-
portano in sunto alcune indicazioni pratiche sui criteri di schedatura e ordi-
namento anticipate nei saggi precedenti e parzialmente tratte dalla relazione
Problematiche e criteri di schedatura presentata da Stefano Gardini e Claudia
Spiga al convegno Carte di terra per una Repubblica di mare tenutasi presso
l’Archivio di Stato di Genova il 21 maggio 2009 e a sua volta confluita par-
zialmente nel saggio di Alfonso Assini, Stefano Gardini e Claudia Spiga,
Potere, uomini e territorio. Il progetto di digitalizzazione e riordinamento del
patrimonio cartografico dell’Archivio di Stato di Genova, in Territori emotivi,
geografie emozionali, Atti del V Convegno internazionale Beni culturali, Fa-
no 4-6 settembre 2009, a cura di P. Persi, Fano 2010, pp. 119-124.

Illustrazione della scheda inventariale

Il modulo AriannaCart del software Arianna3 di Hyperborea consiste
in una scheda di descrizione archivistica aderente allo standard ISAD (G), al
quale si rimanda per gli aspetti generali, arricchita di alcuni campi propri
della descrizione di documentazione cartografica. Si crede utile fornire brevi
ragguagli su alcuni aspetti peculiari.

a) Definizione della tipologia della carta: Le denominazioni tipologiche
attuali della cartografia non coincidono quasi mai con quelle originali;
per evitare perdite di informazioni e agevolare comunque la ricerca si è
stabilito di riportare ambedue le indicazioni, prima quella storica se-
guita tra parentesi da quella attuale; per es. tipo geometrico – (carta to-
pografica).

b) Indicazione dello stato di redazione: Come visto nel precedente saggio
di Claudia Spiga (pp. 25-27) i concetti di copia e di originale applicati al
materiale cartografico risentono di forti limitazioni. Per conferire uni-
formità alle schede si è stabilito di impiegare per i diversi casi i seguenti
termini: abbozzo (disegno fortemente incompleto), minuta (disegno
preparatorio dotato di sostanziali criteri di completezza), originale (di-
segno completo impiegato nell’attività amministrativa), copia (disegno
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completo definito come copie dagli autori, a meno che non siano do-
tato di evidenti caratteri di originalità).

c) Criterio di selezione e descrizione dei toponimi: La consultazione on line
della scansione ad alta definizione della carta ha reso superflua la registra-
zione di tutti i toponimi, operazione peraltro assai onerosa. La registra-
zione dei toponimi è quindi finalizzata esclusivamente all’istituzione di
chiavi di ricerca per l’utenza. L’eterogeneità del materiale descritto ha
imposto la seguente prassi: per le rappresentazioni corografiche e topo-
grafiche sono registrati non più di una dozzina di toponimi presenti sulla
carta e capaci di delimitare l’area in oggetto; per le rappresentazioni mi-
cro-topografiche sono registrati i toponimi presenti nell’intitolazione e,
in mancanza di altri elementi utili, la denominazione dell’attuale comune
di appartenenza; per disegni di tipo non cartografico sono riportati
esclusivamente quelli eventualmente presenti nell’intitolazione. Con
opportune voci di rimando sono registrati sia i toponimi attuali sia
quelli storici.

d) Autori, editori, committenti: Sono stati registrati i nominativi di tutte le
persone, enti, famiglie a vario titolo intervenute nella produzione del
singolo documento cartografico.

e) Scale grafiche e numeriche: Sono state riportate per ciascuna carta tutte
le scale grafiche presenti con indicazione di unità di misura indicata e
rispettiva misura in millimetri. Non si è calcolato ex novo la scala nu-
merica, ma si è provveduto a riportarla quando presente sulla carta o in
precedenti note archivistiche.

Ordinamento e numerazione delle serie

Nonostante le difficoltà derivanti dalla sua particolare natura tipologica
si è imposto al materiale descritto un ordinamento il più possibile rispettoso
dell’origine istituzionale delle carte secondo lo Schema logico proposto qui
di seguito (pp. 137-138). Alla parte generale della Raccolta cartografica, il cui
ordinamento è anticipato alle pp. 93-96, sono state applicate partizioni storico
istituzionali, in cui si distinguono i materiali rispetto ai principali soggetti
produttori (Repubblica di Genova, Repubblica ligure, Impero francese, Re-
gno di Sardegna, Regno d’Italia); anche i materiali cartografici di provenien-
za diversa sono stati ricondotti ove possibile al rispettivo fondo di origine,
riproponendone virtualmente numerazioni ed eventuali partizioni interne.
Per le mappe catastali napoleoniche, grazie alle possibilità di ricerca proprie
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dello strumento informatico, è stato possibile applicare l’ordinamento rigo-
rosamente gerarchico dell’assetto amministrativo-territoriale dell’Impero
francese (v. pp. 100-101, 114-116 e oltre Appendice F) accantonando criteri
geografici o alfabetici meno significativi. Le carte del Genio civile sono ri-
condotte ai due soggetti produttori riconosciuti (Ufficio centrale servizio
tecnico porti, fari, spiaggie e Consorzio autonomo portuale) e disposte in
subordine per competenza, materia, luogo (v. pp. 130-131).

Nell’impossibilità di assegnare all’intero complesso un’unica numera-
zione di catena, si è preferita una numerazione per serie aperte, necessaria
per alcune partizioni soggette a probabili implementazioni future (Docu-
menti iconografici estratti, Carte e disegni pervenuti all’Archivio di Stato di
Genova per deposito, donazione, acquisto o ad altro titolo, Materiali impro-
priamente inseriti nella raccolta cartografica) e comunque auspicabile anche
per le altre, perché più aderente alla natura della Raccolta intesa come fondo
complesso al quale fanno capo diversi soggetti produttori ben distinti.
Inoltre sarà così possibile integrare virtualmente le serie con unità cartogra-
fiche conservate in altre sedi. Se le citazioni archivistiche dei materiali così
ordinati presentano l’inconveniente di essere piuttosto lunghe e complesse,
d’altro canto sono sempre sufficienti, anche da sole, a contestualizzare al
massimo l’unità descritta rispetto al quadro storico istituzionale di riferi-
mento. Quando presenti sono state privilegiate le segnature originali con il
relativo numero, indicando tra parentesi quadre le numerazioni attribuite.

S. G.
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